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Questa storia è accaduta negli Stati Uniti.

E
mily era in piedi nell’acqua 

con il papà e sorrideva. 

Aspettava questo giorno 

da settimane! Il suo cuore 

batteva forte perché non 

era mai andata sott’acqua. 

Ma era emozionatissima 

di essere battezzata come 

aveva fatto Gesù Cristo.

Chiuse gli occhi e ascoltò il 

papà dire la preghiera battesi-

male. Poi si tappò il naso, chiuse 

gli occhi e piegò le ginocchia mentre 

il papà la immergeva nell’acqua.

Il papà la tirò subito su e l’acqua le scivolò 

addosso. Emily dovette asciugarsi gli occhi, ma 

sorrideva. Ora si sentiva diversa. Una nuova sensa-

zione di felicità la pervase. Avrebbe voluto provare 

quella sensazione per sempre!

Il papà l’abbracciò forte. Emily pensò: So come 

continuare a provare questa bella sensazione. Tutto 

quello che dovrò fare sarà scegliere il giusto ed essere 

come Gesù Cristo! Era sicura di potercela fare.

Quando arrivarono a casa, Emily corse dall’auto 

verso la porta d’ingresso. E così fece anche suo 

fratello Jonah, di quattro anni. Quando Emily rag-

giunse la porta e fece per aprirla, Jonah le afferrò la 

gonna e la tirò indietro con forza.

“Smettila!”, urlò Emily. Gli strappò la gonna dalle 

mani. Poi gli bloccò la strada in modo che non 

potesse entrare per primo. Era davvero arrabbiata!

Di nuovo pura
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“Non riesco 

a fare la cosa 

giusta neanche 

per un giorno!”, 
pensò Emily.

Dawn Nelson
(Racconto basato su una storia vera)

“Quando intraprendiamo il sentiero dell’alleanza attraverso 

il battesimo, posso immaginare il Padre Celeste che 

dice una cosa simile a ciascuno di noi: ‘Tu sei il mio 

caro figlio nel quale mi diletto. Continua così’”.

Anziano Dale G. Renlund, “Accedere al potere di Dio tramite 
le alleanze”, Liahona, maggio 2023, 36.

All’improvviso si bloccò. Una sensazione terribile 

la investì. Si spostò e lasciò che Jonah corresse 

dentro casa.

“Mi dispiace!”, gli disse seguendolo. Aveva 

appena fatto una scelta sbagliata. Il Salvatore 

non avrebbe sgridato Jonah. Come aveva potuto 

sbagliare così presto? La sua nuova sensazione di 

felicità non c’era più.

Ho rovinato tutto, pensò. Non riesco a fare la 

cosa giusta neanche per un giorno!

Il giorno dopo era domenica. Mentre si prepa-

rava ad andare in chiesa, Emily pensò a come aveva 

urlato contro Jonah. Era ancora dispiaciuta.

Durante la riunione sacramentale, il vescovo 

chiese a Emily di avvicinarsi. Stava per essere 

confermata. Ciò voleva dire ricevere il dono dello 

Spirito Santo. Si sedette su una sedia. Il papà mise 

le mani sul suo capo delicatamente.

Emily chiuse gli occhi e il papà iniziò. Lo sentì pro-

nunciare le parole: “Ricevi lo Spirito Santo”.

Emily ascoltava.

“Emily, ricorda sempre che grazie a Gesù Cristo 

puoi pentirti quando farai una scelta sbagliata”, 

disse il papà. “Ogni volta che prendi il sacramento, 

puoi pensare all’alleanza che hai fatto quando ti 

sei battezzata. Puoi promettere nuovamente di 

seguirLo”. 

Quando il papà terminò la benedizione, Emily si 

sentì felice e in pace. Sapeva che lo Spirito Santo le 

stava dicendo che tutto sarebbe andato bene. Era 

normale che non fosse perfetta. Grazie a Gesù Cri-

sto e alla Sua Espiazione, poteva pentirsi ed essere 

perdonata! Era dispiaciuta di aver urlato a Jonah e 

il Padre Celeste sapeva che avrebbe continuare a 

provare a fare la cosa giusta.

Emily sorrise mentre lei e il papà tornavano ai 

loro posti. Era il momento del sacramento ed Emily 

non vedeva l’ora di prenderlo. ●


